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F
I R EN Z E  –  C i  s a r à  s t r e t t a
collaborazione fra la Regione
Toscana e il Comune di Massa per
portare avanti con la massima

e cacia gli interventi di recupero della
costa massese e di difesa del suolo.

Lo prevedono il Protocollo e l’Accordo
firma t i  d a  Reg i one  e  Comune  che
stabiliscono azioni, costi e tempi delle
opere programmate sul litorale che si
estende tra il fosso Lavello e il fiume
Frigido e sul territorio per mitigare il
rischio idraulico a erente ai corsi d’acqua
che ricadono nel Comune di Massa.

Per completare il quadro delle risorse
stanziate  in  quest i  u l t imi  anni  sul
territorio massese nell’ambito della
p r og r ammaz i one  r e g i ona l e  d e g l i
in te rvent i ,  o ccor re  cons idera re  i l
Documento operativo per il recupero ed il
riequilibrio della fascia costiera 2016, che
sul territorio di Massa ha stanziato
330.000 euro a valere sulle risorse del
bilancio regionale 2016 -2017 attuati dalla
Regione toscana per il tramite del Genio
civile Toscana nord.

Il Documento operativo per il recupero ed
il riequilibrio della fascia costiera 2017,
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Su l l a  base  de l  quadro  conosc i t i vo
prodotto dalle indagini e dagli studi
compiuti in questi anni, dopo l’alluvione
del 2012, è emerso che si deve intervenire
urgentemente sui corsi d’acqua Frigido,
Ricortola e Canal Magro per ridurre la
pericolosità idraulica sul territorio di
Massa.

“Con questo atto – ha detto l’assessore
regionale Federica Fratoni – si punta a
mettere in sicurezza il litorale massese in
sinergia con il Comune, ma si risponde
anche alla difesa idraulica dei fiumi che
r i en t r ano  n e l  t e r r i t o r i o  ma s s e s e
definendo un piano rilevante e cogente
per la riduzione del rischio”.

“ N o n  p o s s i a m o  c h e  e s p r i m e r e
apprezzamento e soddisfazione per un
atto che va a risolvere uno dei problemi
annosi della nostra costa e del territorio–
ha detto il sindaco di Massa Alessandro
Volpi –, con azioni che rispondono alle
esigenze di sicurezza e alle molte istanze
portate avanti soprattutto dal settore
turistico da molto tempo a itto da
problemi che lo mettono a dura prova e
che adesso avrà finalmente le risposte e i
risultati che attende”.

Ad oggi le risorse stanziate sul territorio
comunale di Massa con il post evento
relativo al novembre 2012 ammontano
complessivamente a 14,8 milioni di euro
con i quali sono stati finanziati interventi
urgenti di ripristino e opere finalizzate
alla mitigazione del rischio idraulico dei
corsi  d’acqua che durante  l ’evento
alluvionale dell’11-12 novembre 2012
h anno  c a u s a t o  i n g en t i  f e n omen i
esondativi sul territorio comunale.

A queste risorse si aggiungono le ulteriori
risorse stanziate per la realizzazione di
interventi prioritari di manutenzione
straordinaria su opere di III^ categoria
idraulica nell’anno 2016 per i quali la
Reg ione  Toscana  ha  a s s i cu ra to  l a
c o p e r t u r a  finanz i a r i a  p e r  i l  7 0%
dell’importo complessivo – pari a 570.000
euro – dei lavori di competenza del
Consorzio 1 Toscana Nord. Rispetto a tali
risorse, 140.000 euro sono stati destinati
alla manutenzione dei corsi d’acqua nel
Comune di Massa.

oltre a confermare i finanziamenti già
i n d i v i d u a t i  p e r  M a s s a ,  fi n a n z i a
l’intervento I stralcio funzionale per il
recupero ed il riequilibrio del litorale di
Massa tra le foci del Lavello e del Frigido
p e r  e u r o  2 4 0 . 0 0 0 ,  c om e  s i  c i t a
nell’Accordo tra Regione e Comune.

Con il I stralcio, attuato direttamente dal
Comune, si darà attuazione nel breve
termine ad un’azione immediata, tesa a
contrastare i fenomeni erosivi in corso sul
l itorale;  l ’attuazione del  più ampio
intervento di recupero e riequilibrio del
litorale fra le foci del Lavello e del Frigido
consentirà infine, di mettere in atto
un’importante azione di riqualificazione
nel tratto tra il fiume Lavello e il Frigido
mediante il ripascimento dell’arenile e la
riconfigurazione e riqualificazione del
sistema difensivo esistente.

Tra gli impegni presi dai due enti, anche
l’istituzione di un tavolo tecnico che avrà
i l  c omp i t o  c o o r d i n a r e  l e  a t t i v i t à
necessarie all’attuazione degli interventi
sul territorio di competenza della Regione
e del Comune. Al tavolo potrà essere
invitato il Consorzio di Bonifica I Toscana
Nord per il monitoraggio delle attività
relative alla manutenzione ordinaria e
straordinaria dei corsi d’acqua.

Fonte: Regione Toscana
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HOME ATTUALITÀ CRONACA POLITICA SPORT CULTURA STORIE EVENTI LAVORO CONTATTI

Catanzaro   Cosenza   Crotone   Reggio Calabria   Vibo Valentia

calabria. 

Calabria, Sabato 08 Aprile 2017 - 15:57 di Redazione

MOLINARO A ROSSI: NON SI PUÒ CONTINUARE SOLO CON
AFFERMAZIONI “POLITICAMENTE CORRETTE”

D o p o   l a   “ p i c c a t a ”   r e p l i c a

de l l ’Assesso re  Reg iona le  a l l a

Piani f icazione Terr i tor ia le prof .

Francesco Rossi, sulla gestione dei

“Contratti di Fiume”, il Presidente

Regionale del la Coldirett i  Pietro

Molinaro,  a maggior chiarimento con

una lettera  evidenzia, alcuni ulteriori

aspetti. Innanzitutto l’assessore – si

legge nella lettera -salta a piè pari la

normativa di riferimento che pure nel dettaglio avevamo indicato e commentato motivando

quindi l’irrazionalità della scelta fatta, unico caso in Italia. L’esponente della Giunta si  lascia

andare ad alcune considerazioni, con il solo obiettivo di difendere ovviamente le scelte

compiute e parla “di errori sostanziali e metodologici” e poi afferma un concetto per noi

scontato “ …….si tenta, attraverso uno strumento di partecipazione e di programmazione

integrata e negoziata di mettere fine ad interventi singoli, non coordinati e spesso tra loro

confliggenti”. Tra l’altro, - ricorda Molinaro -non ci incoraggia l’esperienza da noi vissuta con

l’ultima modifica della Legge Regionale Urbanistica. Infatti, pure essendo stata introdotta nella

legge la cosiddetta opzione “consumo di suolo zero” questa è stata solo una affermazione

“politicamente corretta” visto che al termine delle modifiche, di fatto, è possibile continuare ad

edificare sul suolo calabrese. Nonostante siamo  -  prosegue - una regione con una fortissima

erosione demografica e contemporaneamente abbiamo una forte richiesta di suolo agricolo a

discapito dei giovani che vorrebbero restare in Calabria per avviare una impresa agricola o

potenziare una esistente. Ritornando poi ai contratti di fiume, viene  evidenziato che la scelta,

è un atto politico che produrrà effetti. Intanto è stata fatta senza una preventiva e utile

consultazione con tutte le forze sociali sottovalutando che  i Contratti di fiume, sono un

processo sistemico che richiede interventi di carattere Istituzionale e relazionale, per
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ottimizzare anche quelli economici e finanziari. Ribadiamo – continua la lettera - che dal

quadro ordinamentale di riferimento è evidente che la partecipazione e la condivisione per i

contratti di fiume deve riguardare soggetti ed Istituzioni dotate delle specifiche conoscenze,

competenze, mezzi e esperienze sia per il regime dei corsi d’acqua che per i suoli. Il criterio di

lettura utilizzato dall’assessore per i Consorzi di Bonifica è inappropriato e semplicistico. La

normativa e i fatti dicono invece che ne discende un ruolo particolarmente rilevante dei

Consorzi di Bonifica e Irrigazione per le loro specifiche competenze sui territori ed in

particolare per le loro speciali funzioni in materia di gestione delle acque e difesa del suolo. I

Consorzi possono quindi offrire un valido contributo per una efficace pianificazione, che

garantisca una razionale utilizzazione delle acque non disgiunta dalla salvaguardia del

territorio. Sono i Consorzi, che combaciano con la logica dei Contratti di Fiume e non i Gal che

ribadiamo, fanno e devono fare altro, come dopotutto impongono le ferree regole europee. A

tal fine, è utile andare a leggere i PAL (Piani di Azione Locale). A scanso di equivoci –

puntualizza la lettera - la Coldiretti e i Consorzi fanno parte del partenariato dei Gal  e i loro

rappresentanti hanno incarichi nei CdA. Anche la natura giuridica dei Consorzi di Bonifica è di

rilievo: infatti sono enti pubblici di autogoverno, amministrati dai privati utenti, garantisce che si

permanga nell’ambito pubblicistico ma che nel contempo si assicuri una partecipazione dei

privati attraverso enti specificamente competenti.. In una recente riunione con la Protezione

Civile e l’Autorità di Bacino Regionali, è stato evidenziato che i nostri “fiumi” hanno bisogno

prima e prioritariamente di una attività seria di scolmatura e poi di diffusione, promozione e

accompagnamento. Continuiamo a ritenere ed ad insistere perché  sin dall’inizio ci sia

chiarezza sul metodo, sui contenuti e sulle varie fasi che devono portare all’attuazione dei

contratti di fiume, sempre con una linea direttrice: non ripartire da zero. Non vorremmo

trovarci, ancora una volta, conclude la lettera, davanti ad una situazione, questa si, che vede

la Calabria fare scelte  in controtendenza. Non ci appartengono per natura, come

avventatamente sostiene, “straordinarie fughe in avanti” bensì la rappresentanza degli

interessi, per dare il nostro contributo all’Istituzione Regionale che però deve avere una

visione d’insieme con una chiara strategia sulla difesa del suolo e la gestione delle risorse

idriche. 
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commentiREDAZIONE TRIESTE  sabato 8 aprile 2017 - 09:25

CARSO

Shaurli: «Un gruppo di lavoro affronterà le
problematiche del Costone Carsico giuliano-
isontino»

L'assessore regionale: «La Regione ha investito complessivamente 7 milioni di euro su costone

e parte principale del Carso. Di questi, sono da utilizzare ancora 5,3 milioni»

stampa

TRIESTE - Un gruppo di lavoro tecnico-politico guidato dagli assessori

regionali Cristiano Shaurli (risorse agricole), Mariagrazia Santoro

(territorio) e Sara Vito (ambiente) affronterà quasi mensilmente tutte le

problematiche legate al Costone Carsico giuliano-isontino, con

particolare attenzione a quella che è la delicata situazione dei pastini.

Istituito a Trieste, nel corso di una riunione svoltasi nel Palazzo della

Regione, oltre ai tre assessori Fvg, ai parlamentari Tamara Blazina,

Laura Fasiolo e Giorgio Zanin, ai consiglieri regionali Igor Gabrovec,

Stefano Ukmar, Gino Gregoris ed Emiliano Edera, ne faranno parte, tra

gli altri, i sindaci dei comuni coinvolti (Roberto Dipiazza per Trieste,

Vladimir Kukanja per Duino Aurisina, Monica Hrovatin per Sgonico e

Marko Pisani per Monrupino), le associazioni locali di categoria

(Coldiretti, Confagricoltura, Kmecka Zveza-Alleanza Contadina e

Viticoltori del Carso), l'agenzia di sviluppo Gal Carso e il Consorzio di

bonifica Pianura isontina che, ha spiegato Shaurli, potrebbe essere il

soggetto catalizzatore delle risorse «da spendere bene e velocemente,

evitando così inutili quanto pericolose dispersioni».

Più video

Cronaca
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Il commento di Shaurli

A questo proposito, lo stesso Shaurli ha ricordato che la Regione ha

investito complessivamente 7 milioni di euro su costone e parte

principale del Carso. Di questi, sono da utilizzare ancora 5,3 milioni ma,

ha evidenziato, «dobbiamo già cercarne di altri tra Piano di sviluppo

nazionale dell'agricoltura e progetti Interreg». «È la prima volta che si

riesce a creare e riunire un gruppo così completo - ha sottolineato in

chiusura Shaurli - e questo aspetto aiuterà molto a lavorare su progetti

comuni ai quali indirizzare le necessarie risorse per realizzarli».

TUTTO SU:  AmbienteAmbiente  TriesteTrieste  Cristiano ShaurliCristiano Shaurli

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE

AGGIUNGI UN COMMENTO
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I PIÙ VISTI » Top 50» Top 50

3600 metri di benessere e relax, apre la Portopiccolo Spa by

Bakel

Aggrediscono una banconiera del bar Flavia: arrestati due

fratelli triestini

Sorpreso a rubare vestiti da Coin: triestino arrestato

L'amore per la corsa in un libro: arriva alla Ubik il best seller

di Elena Padovese

Sostegno al reddito: 14 mila i nuclei familiari beneficiari 

Regolamento di Polizia Urbana, in 4 giorni comminate 27

sanzioni

Trieste verso una Pasqua "sold out": prenotazioni al 94%

Candelabro rubato dalla Cappella di San Pasquale Baylon:

indagano i Carabinieri

Cucina e birra ceca in piazza Goldoni: il weekend è sotto il

segno di "Svejk"

Controlli strettissimi tra Slovenia e Croazia: l'incubo code

diventa realtà

Studio Gesam - HR e Consulenza del Lavoro

Supplemento alla testata giornalistica «Diario del FVG» registrata presso il Tribunale di Udine n. 11/2016 del 14/08/2016

Lavoro: dalla
Regione 3,5...

Camionista si
impicca nel...

Dopo due mesi
di vittorie a...

Riapre il
Pedocin:...

Una domenica di
cultura a...

Dal mulino allo
spazio: una...

Balordo lancia
bottiglia...

Social
recruiting,...

«Ci auguriamo c...

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Diario di Trieste
25.529 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina
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Home Attualità Cronaca Politica Sport Cultura Eventi Provincia Io giornalista Archivio Imprese Contatti

UniCatt Redazionali Photogallery Cooperazione Rotary Alpini 2013 Festival Diritto Confindustria Universi

Ultimo aggiornamento: 08/04/2017 11:12
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Terza medaglia per Carini agli assoluti di

nuoto: bronzo nella 4x100 misti

Anche da Piacenza il grido di pace per la Siria

FOTO - VIDEO

In scooter vedono la polizia e gettano un etto
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Twitter Invia e-mail Stampa

HOME

Allarme irrigazione, manca acqua nelle dighe
piacentine
08 aprile 2017

L'allarme viene lanciato dal Consorzio di Bonifica di
Piacenza a fronte della carenza di precipitazioni negli
ultimi mesi.

Nella tabella a fondo pagina il confronto con la
situazione di un anno fa - La nota stampa

Il confronto della quantità attuale di acqua invasata nelle
dighe di Molato e Mignano con i livelli degli anni
precedenti e le previsioni meteorologiche fino alla fine
del mese non regalano ottimismo e la situazione va via
via peggiorando
 
Piacenza 8 Aprile 2017 - Il Consorzio di Bonifica di
Piacenza segnala ai propri consorziati imprenditori
agricoli che utilizzano le dotazioni di acqua consortile per
irrigare che il perdurare della mancanza di precipitazioni
ormai dall’autunno sta creando una situazione
straordinaria di grave carenza di risorsa per l’anno in corso.

La piovosità registrata in corrispondenza delle dighe nel
primo trimestre 2017 è di circa 70 mm, contro una
piovosità media nello stesso periodo di oltre 300 mm a
Mignano e di oltre 200 mm a Molato.

La diga di Mignano oggi è al 29% della sua capacità
d’invaso e la diga di Molato è ferma al 18%. Anche il
livello delle falde sta mettendo a rischio la possibilità di
ricorrere all’emungimento da pozzi in alcune zone del
comprensorio.

Il Consorzio di Bonifica pertanto comunica che,
permanendo l’attuale condizione che alla luce delle
ultime previsioni metereologiche sembra potersi
protrarre ancora per alcune settimane, le dighe saranno
aperte per soddisfare le richieste che arriveranno - in
questo periodo - solo se saranno giustificate le perdite di
percorrenza. 

Si invitano pertanto gli agricoltori che confidano nella possibilità di utilizzare l’acqua consortile, e in
particolare quelli che conducono terreni serviti unicamente dalle dighe, a tener conto di tale straordinarietà
nella programmazione di semine e trapianti.

Il Consorzio terrà monitorata costantemente la situazione e fornirà aggiornamenti a cadenza settimanale,
inoltre, lo staff consortile resta a disposizione per ogni ulteriore informazione o chiarimento che si rendesse
necessari.

IL CONFRONTO CON IL 2016
 

 07/04/2017 07/04/2016  

 
volume in

mc % volume in mc %
     

MOLATO1.395.480 18,4% 7.295.078 95,9%
     

     

MIGANO2.970.690 29,0% 9.262.883 90,4%
     

 

3CondividiCondividi

TARGA

DATA DI NASCITA

FAI UN PREVENTIVO
Fino al 31/5/17. Offerta soggetta a restrizioni. 

Prima di sottoscrivere leggi regolamento, 
Fascicolo Informativo e Informativa Privacy su directline.it
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09 aprile 2017  Foto Video Meteo Magazine RSS Contatti       

 CRONACA ATTUALITÀ POLITICA SPORT AREA VESUVIO AGRO NOCERINO-SARNESE

PRIMO PIANOAngri. La scrittrice Maria Rossi tra i vincitori del Premio Abatros Moto contro auto, ferito un giovane Incidente a Vietri, ferita una donna Automobilista ventiduenne si schianta contro un autobus Pagani. FDI: “La gestione dei rifiuti alla Pagani Servizi. No ai soggetti privati”   
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Scritto da: Redazione Data: 09 aprile 2017 in: Agro, News ticker, Politica

Precedente :
Continuano i service operativi del Lions Club
San Valentino Sarnica Gens

Contratto di Fiume, tavolo tecnico a Nocera
Superiore

E’ stato convocato per il 20 aprile alle 12.00, al Comune di Nocera Superiore, il

tavolo tecnico per discutere del Contratto di Fiume.

Promotori del summit Giovanni Maria Cuofano, sindaco di Nocera Superiore, e il

primo cittadino di Solofra, Michele Vignola.

Si discuterà degli interventi da effettuate sui corsi d’acqua che attraversano i territori.

Opere che potrebbero essere realizzate con fondi europei, bypassando il Grande

Progetto Sarno.

Il rischio idrogeologico e le criticità dei corsi d’acqua destano preoccupazione tra gli

amministratori e nelle comunità e occorre passare all’azione.

Al summit sono stati invitati tra gli altri i sindaci di Nocera Inferiore, Cava,

Roccapiemonte, Montoro, Mercato San Severino e Castel San Giorgio; i responsabili

dei settori ambiente delle Province di Salerno e di Avellino, l’Autorità di bacino dei

fiumi Liri-Garigliano e Volturno, il Consorzio di bonifica integrale comprensorio Sarno

e l’ Arpac.

Segue servizio video

Tags: agro nocerino sarnese agro24 contratto fiume nocera superiore tavolo tecnico

Informazioni sull'Autore
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Video. Uova pasquali non pagate dalla giunta
Mauri, parla il sindaco Ferraioli
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HOME TV MAGAZINE CONTATTI ARCHIVIO seguici su    
Cerca

Dopo la “piccata” replica

dell’Assessore Regionale alla

Pianificazione Territoriale prof.

Francesco Rossi, sulla gestione dei

“Contratti di Fiume”, il Presidente

Regionale della Coldiretti Pietro

Molinaro,  a maggior chiarimento

con una lettera  evidenzia, alcuni

ulteriori aspetti. Innanzitutto

l’assessore – si legge nella lettera -

salta a piè pari la normativa di riferimento che pure nel dettaglio avevamo

indicato e commentato motivando quindi l’irrazionalità della scelta fatta,

unico caso in Italia. L’esponente della Giunta si  lascia andare ad alcune

considerazioni, con il solo obiettivo di difendere ovviamente le scelte

compiute e parla “di errori sostanziali e metodologici” e poi afferma un

concetto per noi scontato “ …….si tenta, attraverso uno strumento di

partecipazione e di programmazione integrata e negoziata di mettere fine ad

interventi singoli, non coordinati e spesso tra loro confliggenti”. Tra l’altro,

- ricorda Molinaro -non ci incoraggia l’esperienza da noi vissuta con l’ultima

modifica della Legge Regionale Urbanistica. Infatti, pure essendo stata

introdotta nella legge la cosiddetta opzione “consumo di suolo zero” questa

è stata solo una affermazione “politicamente corretta” visto che al termine

delle modifiche, di fatto, è possibile continuare ad edificare sul suolo

calabrese. Nonostante siamo  -  prosegue - una regione con una fortissima

erosione demografica e contemporaneamente abbiamo una forte richiesta

di suolo agricolo a discapito dei giovani che vorrebbero restare in Calabria

per avviare una impresa agricola o potenziare una esistente. Ritornando poi

ai contratti di fiume, viene  evidenziato che la scelta, è un atto politico che

produrrà effetti. Intanto è stata fatta senza una preventiva e utile

consultazione con tutte le forze sociali sottovalutando che  i Contratti di

fiume, sono un processo sistemico che richiede interventi di carattere

Istituzionale e relazionale, per ottimizzare anche quelli economici e

finanziari. Ribadiamo – continua la lettera - che dal quadro ordinamentale

di riferimento è evidente che la partecipazione e la condivisione per i

contratti di fiume deve riguardare soggetti ed Istituzioni dotate delle

specifiche conoscenze, competenze, mezzi e esperienze sia per il regime dei

corsi d’acqua che per i suoli. Il criterio di lettura utilizzato dall’assessore

per i Consorzi di Bonifica è inappropriato e semplicistico. La normativa e i

fatti dicono invece che ne discende un ruolo particolarmente rilevante dei

Consorzi di Bonifica e Irrigazione per le loro specifiche competenze sui

territori ed in particolare per le loro speciali funzioni in materia di gestione

delle acque e difesa del suolo. I Consorzi possono quindi offrire un valido

contributo per una efficace pianificazione, che garantisca una razionale

Armine d'arte festival
2017: ecco il
programma completo

Musica, Teatro, Danza. E da
quest’anno anche l’Opera.
Produzioni originali, progetti
speciali, mostre, workshop.
Grandi nomi. Grandi numeri.
Grande...

condividi

Catasto: Pucci
(Unimpresa), rinvio
riforma evita stangata
su famiglie

"Evitata una stangata fiscale
sulle famiglie e una botta ai
consumi. Accogliamo con
favore e pure con un sospiro
di sollievo il rinvio alla
riforma del...

condividi

Il trionfo del gusto
calabrese con Assapori

Copertina

Coldiretti replica all'assessore Rossi
sui contratti di fiume: no ad
interventi spot
Molinaro: non si può continuare solo con affermazioni “politicamente corrette”
come l’obiettivo mancato del consumo di suolo zero

Tweet di @AnsaCalabria

segui calabriaeconomia su

1 / 2

    CALABRIAECONOMIA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-04-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 15



condividi

utilizzazione delle acque non disgiunta dalla salvaguardia del territorio.

Sono i Consorzi, che combaciano con la logica dei Contratti di Fiume e non i

Gal che ribadiamo, fanno e devono fare altro, come dopotutto impongono

le ferree regole europee. A tal fine, è utile andare a leggere i PAL (Piani di

Azione Locale). A scanso di equivoci – puntualizza la lettera - la Coldiretti e

i Consorzi fanno parte del partenariato dei Gal  e i loro rappresentanti

hanno incarichi nei CdA. Anche la natura giuridica dei Consorzi di Bonifica

è di rilievo: infatti sono enti pubblici di autogoverno, amministrati dai

privati utenti, garantisce che si permanga nell’ambito pubblicistico ma che

nel contempo si assicuri una partecipazione dei privati attraverso enti

specificamente competenti.. In una recente riunione con la Protezione

Civile e l’Autorità di Bacino Regionali, è stato evidenziato che i nostri

“fiumi” hanno bisogno prima e prioritariamente di una attività seria di

scolmatura e poi di diffusione, promozione e accompagnamento.

Continuiamo a ritenere ed ad insistere perché  sin dall’inizio ci sia chiarezza

sul metodo, sui contenuti e sulle varie fasi che devono portare

all’attuazione dei contratti di fiume, sempre con una linea direttrice: non

ripartire da zero. Non vorremmo trovarci, ancora una volta, conclude la

lettera, davanti ad una situazione, questa si, che vede la Calabria fare scelte

in controtendenza. Non ci appartengono per natura, come avventatamente

sostiene, “straordinarie fughe in avanti” bensì la rappresentanza degli

interessi, per dare il nostro contributo all’Istituzione Regionale che però

deve avere una visione d’insieme con una chiara strategia sulla difesa del

suolo e la gestione delle risorse idriche. 
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La semina. La semina dei fagioli, lungo la strada

Romea tra Rosolina e Chioggia, in un terreno che

ormai è diventato sabbioso. I contadini continuano

con le consuete pratiche con la speranza che presto

l’emergenza finisca
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la “sesta estinzione di massa”
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IN VENETO NON PIOVE DA GENNAIO 09 aprile 2017

COMMENTI  (0) 0
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La grande sete assedia il Nord Italia. È
emergenza
niccolò zancan

Non piove dal 5 gennaio. L’Adige è in secca. Il suo

viaggio incominciato sulle montagne dell’alta Val

Venosta finisce qui senza gloria. Dovrebbe avere una

portata media di almeno 80 metri cubi d’acqua al

secondo, ma è scesa fino a 37. È un fiume così sfiancato

che alla foce si arrende, non ce la fa più. Il mare

Adriatico risale la corrente in senso inverso per

cinque chilometri, spinge con l’alta marea, entra nella

terra portando i suoi pesci assurdi, cefali e seppie in

mezzo alle campagne. E con l’acqua del mare, questa

natura al contrario semina il sale che brucia le

coltivazioni.

Se oggi il pur pregiato radicchio di Chioggia viene

venduto nei supermercati a 4 euro e 50 al chilo, un

motivo c’è.

La Regione Veneto sta per dichiarare lo stato

di crisi, è la zona più sofferente d’Italia. Non si è era

mai visto un anno asciutto come questo. La Coldiretti ha

lanciato un allarme che riguarda tutta l’Italia: la

temperatura è di 2,5 guardi sopra la media, il calo del

piogge pari al 53%. Il livello del Po in Lombardia adesso

corrisponde a quello di giugno del 2016.

«È un disastro» urla Giannino Tiengo seduto sul suo trattore Grand Prix 95, dentro un

panorama di pioppi, lecci e campi sconfinati. Spegne il motore, indica il cielo. Ha 57 anni, lavora

questa terra da quando era un ragazzino. Ha due figli «studiati», che però sono al suo fianco in

questa impresa. È fra i maggiori produttori della zona: diecimila quintali di radicchio all’anno. E

alle cinque di pomeriggio di un giorno primaverile, sta tirando fuori l’acqua delle falde e dai

canali con la turbina.

  METEO   REGISTRATI ACCEDI oppure collegati con

LEGGI  REGALA

ANNUNCI

▼ABBONATI  Cerca...

HOME GENOVA LEVANTE SAVONA IMPERIA LA SPEZIA BASSO PIEMONTE ITALIA MONDO SPORT

Economia Cultura&Spettacoli Tech Gossip Salute Passioni ► Motori Foto Video TheMediTelegraph

0

0 0

Il coccodrillo come fa... a
uscire dal campo da golf 

( Sky )

NEWSLETTER

ULTIM'ORA
11:22  Emiliano e Orlando, rinviare
primarie Pd

10:36  Killer ricercato,ricerche covo
in palude

09:46  Gp Cina: vince Hamilton
davanti a Vettel

09:30  Uccide uomo dopo lite e si
costituisce

06:27  Uccide guardia, una notte di
ricerche

THE MEDITELEGRAPH
TRANSPORT/PORTS | Aprile 08, 2017

SHIPPING/SHIPYARD-AND-OFFSHORE | Aprile 08,
2017

TRANSPORT/PORTS | Aprile 08, 2017

MARKETS/FINANCE-AND-POLITICS | Aprile 08, 2017

MARKETS/FINANCE-AND-POLITICS | Aprile 08, 2017

TRANSPORT/ROAD-RAIL-AIR-TRANSPORT | Aprile

«Genova-Savona, una fusione che
farà crescere i due porti» /
INTERVISTA

«L’operazione Stx è solo la prima
tappa»

Genova e Savona, Signorini accelera

Privatizzazioni? Sulla carta: cessioni
a Cdp

Terremoto, Gentiloni annuncia
stanziamento di un miliardo

EDICOLA DIGITALE

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

09-04-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 17



Un arcobaleno artificiale

Il getto sparato in alto, trafitto dal sole, disegna i colori dell’arcobaleno prima di cadere al suolo.

«Non è normale quello che stiamo facendo», spiega il signor Tiengo. «In genere iniziavamo ad

irrigare i campi a giugno, non ad aprile. Ma quest’anno è stato assurdo. L’ennesimo anno

assurdo. Perché nel 2016 avevamo avuto il problema inverso. Troppa acqua. Dovevamo

mandarla via per non far marcire tutto. Però questa siccità è un problema persino più grave. Il

radicchio va in canna, cresce alto e sgraziato, pallido e tutto seme. Bisogna correre ai ripari.

Siamo costretti a bagnare, consumando la poca acqua che resta. Tanti ne approfittano. I prezzi

sono alle stelle».

Sui monti

Ogni piccolo mondo contadino che vive e fatica a valle è sempre la conseguenza di una catena di

altre storie e di altri mondi, decisioni e accadimenti che si sono verificati a monte. Sulle Dolomiti

e le Prealpi quest’inverno non ha quasi nevicato. La temperatura a febbraio è stata di 3 gradi

sopra la media. Non si è accumulato ghiaccio e quindi acqua durante il disgelo. In tutto il Veneto

sono caduti mediamente 24 millimetri di pioggia contro la media storica di 69. Le centrale

idroelettriche del Trentino e dell’Alto Adige il sabato e la domenica non producono energia per

ragioni di risparmio. Quindi tengono chiuse le dighe, e anche quell’acqua non scende giù a valle.

Nella prima pianura, già all’altezza di Cittadella, la falda ha raggiunto il livello più basso degli

ultimi vent’anni. Manca l’acqua. Letteralmente. Dai pozzi, dalla terra e per i campi. E

scendendo da Padova verso Chioggia, già dopo pochi chilometri, sulla Strada dei Vivai si vedono

i primi problemi. «Le piante sono senza linfa, faticano a germogliare, soprattutto i mandorli e i

susini», dice Davide Bacchin dell’omonima azienda di famiglia, ormai arrivata alla quarta

generazione. Produce piante da frutto che finiscono in mezzo mondo, Francia, Germania,

Olanda, Oman. «Ricordo la grande gelata del 1985. Ero un bambino, tutti eravamo tristi per la

morte di tantissime piante. Così come siamo preoccupati oggi. La conseguenza di questa siccità

è il cattivo attecchimento, purtroppo abbiamo già adesso piante secche da buttare».

Della vita. Si parla di questo, alla fine. E qui si capisce bene.

Il monitoraggio

Scendendo ancora lungo il corso dell’Adige, ormai in vista dal mare fra Chioggia e Rosolina, si

incontro l’uomo che meglio di tutti conosce questa storia. Vive per l’acqua. Per toglierla se è

troppa, per darla quando manca. Per controllare, soprattutto. Perché non sia salata, e quindi

nociva per l’agricoltura. Si chiama Giancarlo Mantovani, è il direttore del consorzio di bonifica

del Delta, Adige e Po. «Monitoriamo i fiumi in modo maniacale. Per noi sono vitali. Il Po è in

magra, ma sta comunque godendo delle nevicate e delle piogge cadute a Nord Ovest. L’Adige è

quasi ai livelli minimi della secca del 2008, quando la portata media arrivò a 34 metri cubi al

secondo». Parla davanti alla diga costruita nel 1995 per bloccare la risalita del mare. Non

sempre è efficace. «In questo punto facciamo tutti i rilievi. Quando il cuneo salino passa la

barriera, siamo costretti a togliere l’acqua agli agricoltori. L’ultima volta è successo il 23 marzo.

Dobbiamo stare attentissimi perché quell’acqua non deve arrivare all’impianto di depurazione,

che rifornisce le case della zona».

Era successo ancora nell’estate del 2007. Il mare dentro ai rubinetti. È un problema noto.

Quello che è inedito è il momento in cui si sta verificando. Questa siccità di primavera. L’idea di

Giancarlo Mantovani per rimediare è pensare in grande: «Quest’anno è in sofferenza il Veneto,

altre anni è toccato ad altre parti della pianura padana. Dobbiamo metterci tutti insieme, da

Nord-Ovest a Nord-Est. Dobbiamo ragionare in termini di sistema. Non possiamo più

permetterci di sprecare acqua. Ce n’è sempre meno per tutti».

Il rischio incendi

L’orso Francesco, che vive sulle Dolomiti fra Veneto e Friuli, quest’anno si è svegliato dopo
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appena 48 giorni di letargo. Era un giorno di inizio febbraio con la temperatura a 17 gradi. La

protezione civile ha già dichiarato la massima allerta per il rischio di incendi boschivi. Qui a

valle, la terra è dura e secca, spaccata dall’aridità. Inginocchiati nei campi, ogni giorno lavorano

contadini romeni, ragazzi marocchini e tunisini. C’è un sole pallido in cielo, le previsioni non

sono buone. Non pioverà. Ancora.

«La primavera non esiste più», dice l’agricoltore Eginio Destro. Ne ha viste tante. L’anno

prossimo compirà settant’anni. «Si passa troppo in fretta dai 5 ai 20 venti gradi. Questo è

successo. Se metti le coperture, il radicchio soffoca. Allora togli le coperture, ma niente».

Dovreste vederlo adesso, lungo la strada Romea in direzione Chioggia, alle sette di sera, con gli

stivali al ginocchio e un impermeabile giallo, la faccia seria. Sta guardando i suoi campi sotto il

getto d’acqua che lui stesso sparge in aria, sostituendosi al cielo. Potrebbe sembrare solo una

scena di vita contadina. Invece è l’incarnazione del cambiamento climatico che sta

sconvolgendo il mondo.
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Domenica 9 Apr 2017 - 11 : 09 : 57 Cerca nel sito  
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NUTRIE, IL CONSORZIO È SCETTICO: «ABBATTIMENTI? NON C`È PROVA. SE FOSSERO STATI ELIMINATE CE NE SAREMMO ACCORTI. NON VORREI CHE LE USCITE DEI CACCIATORI

FOSSERO SOLO SULLA CARTA»

RASSEGNA STAMPA

Condividi questo articolo, Scegli la tua piattaforma      
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Pfas, l’acqua fa ancora paura.

Petizione di 200 famiglie:

«Bottigliette nelle scuole». Basso

Nutrie, il Consorzio è scettico: «Abbattimenti? Non c`è prova. Se
fossero stati eliminate ce ne saremmo accorti. Non vorrei che le
uscite dei cacciatori fossero solo sulla carta»

Nutrie: la campagna di abbattimento avviata formalmente a dicembre è un enigma. Secondo chi la coordina, la
polizia provinciale, essa è in corso con risultati tangibili, anche se non risolutivi. Secondo chi dovrebbe
sostenerla non c’è nessuna prova in merito all’uccisione degli animali. E intanto i tecnici cominciano a pensare
che occorre ricorrere a misure alternative di contenimento del proliferare dei roditori.

Le nutrie, mammiferi origi nari del Sud America che si nutrono principalmente di radici, tuberi e rizomi e che
hanno femmine molto prolifiche (possono partorire anche 2-3 volte all’anno) costituiscono da tempo un caso.
Secondo chi gestisce i corsi d’acqua, e gli agricoltori, questi animali, che sono noti anche con il nome di castorini
e che da noi sono stati introdotti negli anni Venti dello scorso secolo allo scopo di sfruttarne la pelliccia, sono un
vero e proprio flagello.

Minerebbero la sicurezza degli argini di fiumi e canali, scavandovi dentro le proprie tane, e creerebbero danni
alle colture, di cui si cibano. Negli anni scorsi si è quindi ricorsi a misure estreme, sostenendo i cacciatori nell’
attività volta ad ucciderli. Poi queste iniziative sono diventate illegali, in seguito al mutare della normativa
conseguente anche all’intervento di associazioni animaliste, e infine, nell’estate scorsa, la Regione ha adottato
una legge che tornava a cambiare le carte in tavola. Così si è arrivati nel dicembre scorso a dare il via a una
nuova campagna di abbattimento. Un’operazione che avrebbe dovuto essere portata avanti da schiere di
cacciatori, con l’aiuto economico dei Comuni, ai quali rimaneva in capo l’eliminazione degli animali presenti nei
centri urbani, e dei Consorzi di Bonifica, che, oltre a promettere un sostegno economico alle doppiette,
garantivano la sistemazione degli argini teatro delle battute di caccia ed il recupero e lo smaltimento delle
carcasse. Secondo quanto comunica la polizia provinciale, che da sola ha effettuato una serie di uscite,
attualmente i cacciatori autorizzati a svolgere gli abbattimenti sono 219: sette hanno ottenuto il permesso lo
scorso anno, e 212 dall’inizio del 2017. Secondo i dati parziali in possesso dei coordinatori della campagna,
sinora nel 2017 sono state effettuate quasi 1500 uscite. Grazie ad esse risultano eliminati sinora (i numeri sono
aggiornati in parte alla fine di febbraio ed il parte al 20 marzo), nei tre dei sei ambiti di caccia in cui più forte è la
presenza delle nutrie (quelli della pianura, comprendenti Est, Bassa ed Ovest del Veronese), quasi 3.300 capi.
Una cifra consistente in termini assoluti, anche se secondo alcune stime i castorini presenti sul territorio
provinciale sarebbero fra i duecentomila e i trecentomila.

«A me sembra che ci sia qualcosa che non quadra, visto che ad oggi nessuno ci ha comunicato
preventivamente le uscite nel nostro territorio, cosa che era prevista allo scopo di pulire gli argini, e noi non
abbiamo trovato nei corsi d’acqua che gestiamo nessun animale morto, ad eccezione di tre che abbiamo raccolto
a Bovolone dal Menago», afferma Antonio Tomezzoli, il presidente del Consorzio di bonifica Veronese, che
opera in tutta l’area della provincia posta a desta dell’Adige.

«Siccome le nutrie vivono lungo i fiumi, è evidente che se ci fossero stati abbattimenti ce ne saremmo accorti,
per cui non vorrei che le uscite siano solo sulla carta», aggiunge. «Noi i contributi ai cacciatori li erogheremo
sulla base di una precisa rendicontazione dell’attività», continua Tomezzoli, «mi auguro che facciano lo stesso
anche i Comuni». «Che le nutrie costituiscano un problema è vero», afferma intanto il responsabile del servizio
veterinario dell’Ulss 9 Scaligera Fabrizio Cestaro, secondo il quale «la mancanza di antagonisti efficaci e
dell’attuazione negli ultimi anni di misure di contenimento ha fatto si che ora sia necessario pensare anche ad
altre forme di intervento». Ad esempio la gassificazione, «soffiando anidride carbonica nelle tane».

L’Arena – 9 aprile 2017
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